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1. Premessa 

La presente relazione, redatta su incarico e per conto del Consorzio di Bonifica Brenta di 

Cittadella (Padova) è finalizzata alla definizione delle caratteristiche geologiche 

geomorfologiche ed idrogeologiche di un’area posta tra i comuni di Bassano del Grappa e 

Rosà in provincia di Vicenza interessata dal primo lotto del progetto di costruzione di un 

nuovo impianto pluvirriguo denominato “Medoaco” con trasformazione della rete irrigua su 

1.200 ettari nei comuni di Bassano del Grappa, Rosà e Cartigliano in provincia di Vicenza. 

Detta relazione, riferisce quindi dell’assetto geologico-stratigrafico locale ed idrogeologico 

presente nel territorio interessato dal progetto di trasformazione della rete irrigua riferita al I° 

Lotto di progetto, avente un estensione di 635 ha che, come detto, ricade nei territori di 

Bassano del Grappa e Rosà, si veda a tal proposito la Figura 1. 

In accordo con i progettisti e coerentemente con la fase progettuale, trattandosi di territori 

piuttosto omogenei dal punto di vista litostratigrafico e ben conosciuti, la presente relazione è 

stata basata sulla raccolta di informazioni da studi di bibliografia, in particolare si è attinto 

principalmente dagli studi dei PAT e PRG comunali, oltre che da pubblicazioni e ricerche 

prodotte a vario titolo e relative al territorio.  

Inoltre sono stati utilizzati i numerosi dati stratigrafici raccolti nell’Archivio Nazionale delle 

Indagini Profonde pubblicate dall’ISPRA. 
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Figura 1: inquadramento dell’area oggetto del progetto, estratto dalla relazione di progetto su base CTR 
(riduzione da 1:10.000) I° lotto funzionale (area verde) 
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2. Ubicazione ed estensione dell’ area interessata dal progetto 

Come già detto, l’area interessata dalla posa delle tubazioni del I° Lotto Funzionale per 

una estensione di circa 635 ettari prevista dal progetto è localizzata tra i comuni di Bassano 

del Grappa e Rosà; in Figura 2 viene riportata la vista aerea dell’area mentre in Figura 3 

viene riportato un estratto della planimetria della rete “tubata” di progetto. 

 

Figura 2:  Vista aerea dell’area interessata dal nuovo Impianto Pluvirriguo Medoaco 
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Figura 3: estratto dalla planimetria di progetto, cerchiata in colore rosso la centrale di pompaggio di Via 

SS Fortunato e Lazzaro 
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3. Inquadramento geomorfologico, geologico e idrogeologico generale 

Le notizie relative alla situazione geologico stratigrafica dell’area interessata dal progetto 

derivano, come già accennato, da piani territoriali comunali e da dati stratigrafici reperiti in 

bibliografia. 

In generale, la parte principale del territorio dell’area di studio si colloca allo sbocco della 

valle del Fiume Brenta in pianura, nell’area di conoide formatasi in tempi geologicamente 

recenti, attraverso l’accumulo di materiali di origine glaciale e fluvioglaciale trasportati dal 

fiume stesso. 

I depositi fluvioglaciali formarono una grande conoide alluvionale con pendenze piuttosto 

modeste (generalmente minori del 5%) verso Sud. Si veda a tale proposito l’estratto della 

carta Geomorfologia della Regione Veneto, in Figura 4. 

I materiali deposti sono generalmente granulari e grossolani (sabbia, ghiaie e ciottoli): essi 

infatti sono stati i primi ad essere deposti in conseguenza alla sempre minore energia di 

trasporto del fiume Brenta mano a mano che ci si allontana dallo sbocco vallivo verso la 

pianura. 

 

Figura 4: estratto della Carta geomorfologica alla scala 1: 250.000 (Regione Veneto, 1987) 
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In Figura 5 si riporta un estratto della Carta dei Suoli della Regione Veneto alla scala 

1:50.000, la tipologia di suolo individuata nell’area viene classificata come appartenente alla 

Pianura alluvionale del Fiume Brenta, caratterizzata da sedimenti fortemente calcarei.  

In particolare si tratta di suoli appartenenti alle aree dei terrazzi alluvionale (costituiti 

principalmente da sabbie e ghiaie) e alle aree del conoide ghiaioso (costituite anch’esse da 

sabbie e ghiaie). 

 

 

 

 
Figura 5: estratto della Carta dei Suoli, riduzione da scala 1:50.000 (Regione Veneto, 2015) 
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in Figura 6, si riporta un estratto della Carta Geomorfologica prodotta all’interno dello 

studio geologico del PRG del Comune di Bassano del Grappa (2003), il quale conferma la 

presenza nell’area di studio dei depositi ghiaiosi del terrazzo antico del Fiume Brenta. 

In Figura 7, si riporta un estratto della Carta Geomorfologica dello studio geologico del 

PAT (2007) del comune di Rosà, nella quale non vengono evidenziate caratteristiche 

particolari, oltre alla traccia di paleo alveo nei pressi del Fiume Brenta. 

 

Figura 6: estratto della Carta geomorfologica del PRG di Bassano del Grappa, riduzione da scala 1: 10.000 
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Figura 7: estratto della Carta geomorfologica del PAT di Rosà, riduzione da scala 1: 10.000 
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In Figura 8, si riporta un estratto della carta Geologica del PRG di Bassano del Grappa, 

nella quale si evince che l’area di studio è caratterizzata dalla presenza di materiali granulari, 

più o meno addensati, del terrazzo fluviale (alluvionale) della valle del Fiume Brenta, avente 

permeabilità generalmente elevata (ovverosia maggiore a 1 cm/sec).  

La stessa situazione stratigrafica viene riportata nell’elaborato del PAT del comune di 

Rosà, la carta Geologica del PAT indica la presenza in tutto il territorio comunale di terreni 

granulari più o meno addensati, di origine fluviale e fluvioglaciale a granulometria grossolana 

(ghiaie e sabbie), si veda la Figura 9. 

In Figura 10 è stata prodotto una carta Geologica di sintesi tra l’area di Bassano del 

Grappa e quella di Rosà. 

Tale situazione geologico-stratigrafica viene confermata dalle stratigrafie raccolte da alcuni 

dei molteplici studi svolti nell’area, in particolare sono state reperite alcune stratigrafie dei 

pozzi presenti tra Bassano del Grappa e Rosà (dalla pubblicazione “Difesa degli acquiferi 

dell’alta Pianura Veneta – Stato di inquinamento e vulnerabilità delle acque sotterranee del 

Bacino del Brenta”, CNR, Regione Veneto, 1988), nonché dalle numerose stratigrafie 

pubblicate dall’Ispra, facenti parte dell’Archivio Nazionale delle Indagini Profonde e relative ai 

numerosi pozzi a carattere principalmente irriguo e industriale. 

Tutte le stratigrafie sono raccolte in Allegato 1 alla presente relazione. 
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Figura 8: estratto della Carta geologica del PRG di Bassano del Grappa, riduzione da scala 1: 10.000 
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Figura 9: estratto della Carta geologica del PAT del comune di Rosà, riduzione da scala 1: 10.000 
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Figura 10: Carta geologica d’insieme, comune di Bassano del Grappa e Rosà 
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La situazione idrogeologica dell’area è caratterizzata dalla presenza dell’acquifero libero 

indifferenziato, pertanto si rileva la presenza di un’unica falda acquifera freatica ubicata nel 

deposito di ghiaie e sabbie.  

L’assetto idrogeologico dell’area è infatti condizionato dalla presenza di materiali 

estremamente permeabili nel sottosuolo e dalla contiguità del Fiume Brenta. L’alveo attuale 

del fiume Brenta disperde in questa zona gran parte della sua portata idrica alimentando in 

tal modo l’acquifero indifferenziato presente in tutta la zona di alta pianura.  

Si veda a tale proposito l’estratto della Carta Idrogeologica dell’Alta pianura Veneta (A. Dal 

Prà ed altri – 1975) riportata in Figura 11.  

Nella Carta Idrogeologica del PAT del comune di Rosà, è stata indicata la soggiacenza 

della falda freatica in tutto il territorio comunale maggiore a venti metri dal piano campagna, 

la quale conferma il precedente dato. Si veda la Figura 12. 
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Figura 11: estratto della Carta idrogeologica dell’Alta Pianura Veneta (A. Dal Prà)  
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Figura 12: estratto della Carta idrogeologica del comune di Rosà (PAT Comunale, 2007) 
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4. Generalità delle opere di progetto relative alla rete irrigua 

In sintesi, il progetto prevede la posa in opera della rete tubata pluvirrigua, la distribuzione 

idrica infatti avverrà attraverso una rete di adduttori dalla quale si separeranno i vari rami. 

Gli adduttori si dividono in primari e secondari; gli adduttori primari collegano la centrale di 

pompaggio con gli adduttori secondari che, attraversanti le proprietà lungo le capezzagne o 

fossi, danno la possibilità agli utenti di collegare, tramite idranti sporgenti in superficie, i propri 

impianti d’irrigazione. 

L'impianto è stato suddiviso in settori, per ognuno dei quali è stata individuata la superficie 

di competenza e, di conseguenza, fissata la dotazione idrica unitaria e la portata di partenza 

dei vari adduttori. 

La realizzata della rete avviene tramite tubazioni in ghisa , P.R.F.V. (vetroresina) e P.V.C. 

rispettivamente di classe PN16 e PN 12,5. La rete è completa di saracinesche, idranti con 

limitatori di portata e apparecchiature varie quali scarichi di fondo e sfiati automatici - classe 

PN 16. 

La posa delle tubazioni è prevista ad una profondità minima di 1 m, ma generalmente tra 

1,5 e 3,0 m dal piano campagna, come è visibile nelle sezioni “tipo” di Figura 13. Lo scavo 

per la posa, avviene per lo più in terreno di campagna, la preparazione del letto di posa si 

esegue con sabbia, il rinfianco e ricoprimento sempre in sabbia o altro materiale vagliato e 

costipato mentre il successivo reinterro avviene con ricostruzione dello strato di terreno 

vegetale.  
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Figura 13: sezioni tipo di scavo per posa di condotte principali e secondarie per tubi in PRFV- PEAD -PVC 
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5. Situazione stratigrafica ottenuta delle indagini geognostiche  

L’area interessata dalla posa della rete di tubazione è molto ampia, come visto si tratta di 

635 ettari di terreno suddivisi tra il comune di Bassano del Grappa e Rosà, le informazioni 

geologico-stratigrafiche raccolte hanno permesso di delineare un assetto geologico piuttosto 

omogeneo, caratterizzato dalla presenza di materiali granulari più o meno addensati, di 

origine fluviale e fluvioglaciale, costituiti da sabbie, ghiaie e ciottoli a partire dai primi metri di 

sottosuolo.  

Dai dati stratigrafici reperiti e da precedenti studi eseguiti nell’area, Il primo strato di 

terreno (oltre al terreno vegetale), fino a circa -1,0/-1,5 m dal piano campagna, è 

generalmente costituito da terreni granulari in matrice limosa più o meno abbondante, cui 

segue più in profondità il deposito granulare ghiaioso-sabbioso di alta pianura. 

Il livello di terreno vegetale (20-30 cm) è caratterizzato da limo-sabbioso, a tratti potrebbe 

presentarsi debolmente argilloso, talora con poca ghiaia e ciottoli (solitamente la frazione 

grossolana viene rimossa nei terreni destinati ad uso agricolo). 
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6.  Conclusioni 

Come descritto nel capitolo precedente gli scavi da eseguire per la realizzazione delle 

condotte interessano essenzialmente materiali sciolti granulari in matrice limosa verso la 

superficie. 

Tali materiali sono dotati di scarsa coesione per cui le pareti di scavo non garantiscono 

capacità di auto sostentamento neppure a breve termine.  

 Dal punto di vista delle prevedibili interazioni opera-terreno, stante la rilevante profondità 

del livello di falda la posa delle condotte non potrà generare alcuna interferenza con il 

sistema geologico ed idrogeologico locale né in fase d’opera, né in corso d’opera. 

 

 

Limena, aprile 2017     

Dr. Geol.  Jacopo De Rossi 
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ALLEGATO 1: Stratigrafie reperite 
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Planimetria delle ubicazione dei sondaggi profondi/pozzi dell’Archivio Nazionale ISPRA 

(http://sgi.isprambiente.it/GMV2/) 
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